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Le api (Apis mellifera) sono a ri-
schio estinzione! La riduzione di
questi e di altri insetti impollina-
tori è decisamente preoccupan-
te e gli effetti sull’essere uma-
no, nonché su tutti gli ecosiste-
mi terrestri, rischiano di essere
catastrofici. L’impollinazione in-
fatti è alla base di circa il 75%
della produzione agricola neces-
saria per l’alimentazione.
In sostanza, la nostra vita dipen-
de dall’attività delle api. Quali
sono le cause di questo disa-
stro? La risposta non è sempli-
ce, perché esistono numerosi
fattori da prendere in considera-
zione: fattori climatici, malattie,
malnutrizione ed effetti tossici
degli insetticidi, ma la diminu-
zione delle api è dovuta princi-
palmente all’espansione e all’in-
dustrializzazione dell’agricoltu-
ra.
Tra gli insetticidi sotto accusa
da tempo ci sono i neonicotinoi-

di, potenti pesticidi sistemici,
che agiscono sul sistema nervo-
so delle forme viventi che ne
vengono a diretto contatto. So-
no applicati alle sementi e si im-
piantano nella pianta sistemati-
camente, uccidendo gli insetti
che si nutrono di essa. Le quanti-
tà necessarie per uccidere gli in-
setti sono bassissime: in propor-

zione, questi veleni sono
10.000 volte più potenti del
Ddt, a cui si sono sostituiti; se-
condo l’analisi di centinaia di ar-
ticoli scientifici sono dannosi
non solo per le api, ma anche
per altri invertebrati come ver-
mi, farfalle, plancton e pure per
certi vertebrati quali piccoli uc-
celli e mammiferi.

Cosa possiamo fare ogni gior-
no, nella nostra vita quotidiana,
per proteggere le api? Ecco al-
cuni suggerimenti utili: piantare
fiori in giardino e sul balcone
per attirare le api (erba cipolli-
na, allium schoenoprasum, ro-
smarino, salvia, lavanda, basili-
co), contribuire a creare e pro-
teggere gli habitat naturali delle
api.
E ancora, usare rimedi naturali
al posto dei pesticidi, come ad
esempio l’insetticida all’aglio.
L’aglio è un potente repellente
naturale, capace di scoraggiare
tantissimi insetti e spingerli ver-
so altre mete. Ecco la nostra ri-
cetta per preparare un rimedio
naturale all’aglio: frulliamo una
testa d’aglio e qualche chiodo
di garofano insieme a due tazze
di acqua, fino ad ottenere un
composto molto fine, lasciamo-
lo riposare per un giorno e poi
mescoliamolo in circa tre litri di
acqua; la miscela così ottenuta
potrà essere vaporizzata, con
uno spruzzatore, direttamente
sulle foglie delle nostre piante.
Alle piante non fa male e allonta-
na in maniera naturale gli insetti
che così non danneggiano i no-
stri vasi di piante e fiori.
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Senza gli animali non è più vita
Specie in estinzione, ecosistemi a rischio

La ricerca sugli esseri viventi
che sono sul punto
di scomparire dalla terra
L’esempio del Pangolino

Le api, il loro futuro è a rischio

Abbiamo scelto l’argomento
dell’estinzione degli animali per-
ché è un fenomeno molto attua-
le e perché ci preoccupa il fatto
che stiamo perdendo una buo-
na parte della biodiversità, non
solo per la fauna, ma anche per
la flora. Questa situazione po-
trebbe cambiare radicalmente
la nostra vita: rischiamo di non
avere più l’orso polare e la vol-
pe del deserto, la tigre e il leo-
pardo delle nevi, l’elefante e il

gorilla, il falco pescatore e il fe-
nicottero rosa, ghepardi, delfi-
ni… Molte le cause: saccheggio
dei nidi, cambiamenti e distru-
zione dell’habitat, surriscalda-
mento globale, cambiamenti cli-
matici e inquinamento… Tra le
varie cause però, quella che col-
pisce maggiormente, è il brac-
conaggio, la caccia illegale: i
cacciatori uccidono gli animali
con mezzi non consentiti per
venderne la pelle, le piume, i
denti. Ma la scomparsa di cia-
scuno di questi animali ha gravi
ripercussioni sull’uomo. Pren-
diamo ad esempio il Pangolino,
un piccolo mammifero contrab-
bandato per la carne prelibata e
per le scaglie cheratinose impie-

gate nella medicina tradizionale
asiatica; negli ultimi 20 anni la
popolazione dei pangolini in Ci-
na è calata del 90% con gravi ri-
percussioni: infatti questi anima-
li si nutrono delle termiti che, se
aumentano, possono provocare
danni strutturali alle abitazioni.

Alessio Caciagli dell’azienda
agricola «Il Lolle». Lo abbiamo
intervistato a Cerretti.
Com’è andata la raccolta di
miele nel 2021?
«E’ stata una brutta annata».
Perché?
«La quantità raccolta per ogni
arnia, rispetto agli anni passati,
è diminuita tantissimo».
La qualità del miele è stata mi-

gliore o peggiore?
«La qualità, misurata con i crite-
ri stabiliti dall’Unione Europea,
è migliorata».
Il numero di api può diminuire
per malattie o predatori?
«Le api, per la grande maggio-
ranza, muoiono per la Varroa,
che è un acaro parassita».
Come combatte la Varroa?
«Con prodotti naturali, che con-
tengono eucalipto, timolo, can-
fora, levomentolo. I trattamenti
partono da metà luglio e vanno
ripetuti per un mese».
L’inquinamento influisce sulla
vita delle api?
«Certo, le api sono insetti sensi-
bili e l’inquinamento accorcia la
loro vita!».
Quali varietà di api possiede?
Quanti nuclei? Cosa mangia-
no?
«Varietà ibrida Buckfast e Ligu-
stica italiana. Ho 100 api regine
e quindi 100 famiglie. Mangiano
miele e il polline occorre per far
crescere la covata».

Api, il nostro futuro nelle loro ali
Piccoli volatili sulla via dell’estinzione: può essere un vero disastro per il mondo. Colpa anche del clima
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